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MALGRADO TUTTO, UN REGALINO 

Nella qui sopra “Lettera dal cuore” la misericordia ha invaso le righe e sarà quindi difficile 

per me trovare un tema che sia diverso. Mi ci proverò comunque, attingendo alla mia 

cartelletta di appunti.  

Ecco fatto! L’ho trovato: lo leggete nel titolo stesso. 

Chi di noi non conosce qualcuno che sia un po’ o tanto antipatico? Vanitoso e sicuro di sé? 

Arrogante e indisponente? Difficile non conoscerne neppure uno, più probabile che fra le 

tante conoscenze, i colleghi, i vicini, i parenti ci sia qualcuno così.  

Ed ecco che proprio lui viene a trovarsi in una difficoltà: di salute, di lavoro, di casa, di 

affari... Che fare? “Tocca forse proprio a me consolarlo? Oltretutto è stato anche scortese 

quando in altre occasioni ho cercato di dimostrare interesse e comprensione.” 

Non lasciamoci però bloccare dal suo atteggiamento. E’ abbastanza normale che una 

persona sussiegosa non voglia essere – secondo lei – compatita. E allora il primo impulso 

del cuore potrebbe essere recitare una preghiera, lanciare un’invocazione perché la sua pena 

venga diminuita, il dolore attenuato.  

Poi – e vi sembrerà piuttosto strano – pensiamo a un regalino. Qualcosa di ben studiato però:  

che non sia ostentazione, ma esclusivamente una delicatezza, che va incontro a un desiderio. 

Certo, conoscere i desideri di un simile individuo non è sempre facile, ma possiamo chiedere 

a chi lo conosce meglio.  

Tanto più importante diventa un regalino se è fatto con le nostre mani, o comperato in un 

luogo che sappiamo piacergli. 

Può anche essere che non sia apprezzato, a addirittura respinto. Che fare allora? Arrivare a 

chiedergli scusa, dicendo che pensavamo di fargli piacere. E se questo piacere non è stato 

provato significa ancora di più che è una persona infelice, incapace di gustare le piccole cose 

buone e belle della vita. Quindi invece di dire o pensare “si arrangi” raddoppiamo quella 

preghiera. 

Difficile? Certo, ma lo è sempre meno per un “Fattorino della Divina Misericordia” (vedi 

Lettera dal cuore”).  


